
L’attualità di 
don Lorenzo Milani

La Scuola di italiano per 
immigrati

Il nostro impegno per una società
interculturale rispettosa delle differenze 

e della dignità di ogni persona

Le iscrizioni dell’anno scolastico 2022/23 rappresentano 
ben 497 studenti di 63 Nazioni differenti, mai si erano 
riscontrati numeri così alti.

Gli ucraini 78 persone e gli srilankesi 74 sono da sempre i 
gruppi più numerosi degli iscritti, a seguire troviamo 49 
persone provenienti dal Pakistan, 25 dalla Nigeria e dal 
Venezuela, 24 dal Bangladesh e 23 da El Salvador. Notevole 
quindi la presenza asiatica
Segno di un nuovo profilo di immigrazione è la parità di 
genere che troviamo tra gli iscritti anche se negli ultimi anni 
viene riscontrato che le donne, anche se di poco, sono in 
maggioranza: Donne 253 e Uomini 244.
Altro segno importante è la classe di età degli iscritti che 
negli anni è sempre più giovane, attualmente dai 19 ai 25 anni 
seguiti dai giovanissimi under 18. Più della metà degli iscritti 
ha tra i 18 e i 30 anni, segno di un turn over giovanile delle 
emigrazioni.
Davvero molto alto il livello di scolarizzazione: 155 hanno 
conseguito un diploma, 125 paragonabili al nostro V° 
ginnasio e a seguire ben 103 laureati; in totale il 78% delle 
persone ha raggiunto le classi superiori. Solo 11 risultano non 
scolarizzate. 

Consigliamo per maggiori dettagli e considerazioni 
la lettura completa dell’articolo “I numeri di Laura”, 
“Quaderno della Scuola di pace n.30”.

È possibile ricevere il nostro libro “Nuovi Italiani” utilissimo 
per le Scuole di italiano per migranti che preparano alla 
certificazione del livello A2.

Info: Marta 3738085175 anno XXXIV – 2023/24ill
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Incontri generali
in collaborazione con Pax Christi (nodo di Napoli)  con la 
Comunità Battista di via Foria e  con l’Ass. Claudio Miccoli
Gli incontri aperti alla cittadinanza si svolgeranno presso la 
sede di Via Foria,93 dalle ore 17,45 alle 20,00 con il seguente 
calendario:

Sabato 13 gennaio 2024 

L’attualità di don Lorenzo Milani
Sergio Tanzarella, storico

Sabato 20 gennaio 2024 

L’importanza di una cultura critca
Paolo Landi, alunno di don Milani

Sabato 17 febbraio 2024

Provocatorie “Esperienza pastorali” per    
una “chiesa in uscita”

Anna Carfora, storica

Sabato 9 marzo 2024

Teatroforum
Federica Palo con il Gruppo studenti dei licei 
Brunelleschi, Cacciopoli e Villari  

Sabato 20 aprile 2024

Il primato della ragione e della coscienza,     
le Lettere ai cappellani militari e ai giudici

Luca Kocci, docente di italiano e storia

Info: Corrado 3333963476
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Il tema

... Se voi però avete diritto di dividere il mondo in italiani e 
stranieri allora vi dirò che, nel vostro senso, io non ho Patria e 
reclamo il diritto di dividere il mondo in diseredati e oppressi 
da un lato, privilegiati e oppressori dall’altro. Gli uni sono la 
mia Patria, gli altri i miei stranieri.
E se voi avete il diritto (…) di insegnare che italiani e stranieri 
possono lecitamente anzi eroicamente squartarsi a vicenda, 
allora io reclamo il diritto di dire che anche i poveri possono e 
debbono combattere i ricchi. E almeno nella scelta dei mezzi 
sono migliore di voi: le armi che voi approvate sono orribili 
macchine per uccidere, mutilare, distruggere, far orfani e 
vedove. Le uniche armi che approvo io sono nobili e incruente: 
lo sciopero e il voto.
Abbiamo dunque idee molto diverse. Posso rispettare le vostre 
se le giustificherete alla luce del Vangelo o della Costituzione. 
Ma rispettate anche voi le idee degli altri. Soprattutto se son 
uomini che per le loro idee pagano di persona....

Dalla lettera ai cappellani militari – 1965

Gli scritti di don Milani di cui ricorre il centenario della 
nascita sono ricchi di sollecitazioni che ci riportano alle 
criticità del nostro tempo che affronteremo negli incontri 
aperti alla cittadinanza.

È disponibile il numero speciale dei “Quaderni della Scuola 
di pace” n. 27 edito in occasione dei trent’anni di attività 
della Scuola di pace.

Associazione “Scuola di Pace ODV”
Organizzazione di volontariato D.L.117/17
Sede Operativa: Via Foria,93 – 80137 Napoli
C.F.: 94213410635
Segreteria: tel. 3333963476
Web-site: www.scuoladipacenapoli.it
E-mail: scuoladipace1@gmail.com 
Facebook: Scuola di Pace Napoli

Incontri con gli studenti
a cura dello staff della Scuola di Pace

La Scuola e il ruolo degli educatori, la violenza diffusa, le guerre 
ostentate e la nonviolenza trascurata (obiettori in Ucraina, in 
Russia, in Bielorussia ma anche in Israele e in Palestina,…) Tra i 
testi più conosciuti e significativi faremo riferimento a La lettera 
a una professoressa mentre La lettera ai cappellani militari e La 
lettera ai giudici saranno lette e commentate insieme agli studenti. 
Altro momento significativo potrebbe rivelarsi una esperienza di 
scrittura collettiva e/o la visione di video o film su don Milani.

I quattro incontri previsti e le prove generali si 
svolgeranno nei seguenti giorni dalle ore 15.00 alle ore 
17,30, l’evento finale invece alle ore 17,45.

martedì 14 novembre 2023
 presso il Liceo Brunelleschi di Afragola

giovedì 7 dicembre 2023
 presso il Liceo Villari di Napoli

 

martedì 9 gennaio  2024
 presso il Liceo Brunelleschi

giovedì 8 febbraio  2024
 presso il Liceo Villari

martedì 5 marzo 2024
 in sede a via Foria,93

sabato 9 marzo 2024 ore 17,45
 Teatroforum - via Foria,93

  
Il corso è a numero chiuso: 15 studenti per scuola. Ai partecipanti 
si richiede l’impegno ad essere presenti a tutti gli incontri. 

  Info: Filippo 081/5545273

La Scuola di pace al liceo Brunelleschi
Progetto sostenuto con i fondi Ottopermille della Chiesa Valdese

Scuola di Pace, da diversi anni, è stata ed è pronta ad analizzare 
ed a sensibilizzare l’uomo di fronte a ciò che accade nel 
mondo, nell’intento di difendere ciò che ci è stato donato e 
che rischia, per negligenza e noncuranza, di essere distrutto 
anche in maniera irreversibile. Nell’anno 2022/23 le tematiche 
affrontate con gli studenti sono state: l’educazione ambientale, 
la guerra ed il conflitto sociale, l’identità di genere ed il 
bullismo. Sono state prima esposte ed analizzate, per poi essere 
“rappresentate” e discusse sotto forma di Teatro Forum, in cui 
anche gli spettatori hanno contribuito, con il loro intervento, 
ad evidenziare e sviscerare i problemi e proporre eventuali 
soluzioni ad essi… Questo lavoro è solo una goccia in un 
oceano... Ma la speranza è che questa goccia si allarghi sempre 
più e si colleghi ai tanti lavori ed ai tanti sforzi che si fanno 
per rendere la nostra “casa” sempre più ospitale ed in grado di 
accoglierci nel miglior modo possibile.

Nunzia Russo

Durante l’incontro finale, nonostante la nostra inesperienza 
teatrale, abbiamo saputo rappresentare sensazioni tramite il 
nostro corpo per poi illustrare le tematiche su cui ci siamo 
soffermati. Ritengo personalmente che questo progetto anche se 
breve sia stato molto inclusivo e interessante sia per la scoperta 
di noi stessi che per l’importanza delle questioni trattate.

Abbiamo potuto sperimentare che il teatro è un modo per 
imparare a conoscere sé stessi e poi conoscere il mondo con 
un’intensità ed una verità differente. 
L’arte è da sempre un modo bellissimo di comunicare, ed è 
proprio quello che è successo nel laboratorio di scenografia. 
Siamo entrati a contatto l’uno con l’altro e abbiamo cercato 
di percepire le emozioni e i pensieri altrui solo attraverso 
le immagini. Fonte di miglioramento perché grazie al 
laboratorio abbiamo aperto gli occhi su delle tematiche di cui 
normalmente si parla poco tra noi giovani, a cui si dovrebbe 
dare più importanza.

Lorenzo Baia 4B
 Costanzo Ida e Rodontini Giulia 4C
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